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1) Carlos Moya (Spagna) n. 16
2) Albert Portas (Spagna) 25
3) Tommy Robredo (Spagna) 39
4) Albert Costa (Spagna) 40
5) Andreas Vinciguerra (Svezia) 43
6) Galo Blanco (Spagna) 44
7) Franco Squillari (Argentina) 45
8) Jerome Golmard (Francia) 48
9) Andrea Gaudenzi (Italia) 56
10) Juan Balcells (Spagna) 59
11) Fernando Vicente (Spagna) 68
12) Iacobo Diaz (Spagna) 69
13) Felix Mantilla (Spagna) 72
14) Markus Hipfl (Austria) 76
15) Josè Acasuso (Argentina) 77
16) David Nalbandian (Argentina) 81
17) Arnaud Di Pasquale (Francia) 84
18) Sergi Bruguera (Spagna) 85
19) David Sanchez (Spagna) 88
20) Jiri Vanek (Repubblica Ceca) 95
21) Albert Montanes (Spagna) 99
22) German Puentes (Spagna) 100
23) Juan Antonio Marin (Costa Rica) 101
24) Mariano Zabaleta (Argentina) 110
25) Federico Luzzi (Italia) 112

1) Hugo Armando (Usa)
2) Irakli Labadze (Georgia)
3) Karim Alami (Marocco)
4) Slava Dosedel (Repubblica Ceca)
5) Jamie Delgado (Gran Bretagna)
6) Oliver Gross (Germania)
7) Nicolas Thomann (Francia)
8) Attila Savolt (Ungheria)
9) Flavio Saretta (Brasile)
10) Ota Fukarek (Repubblica Ceca)
11) Filippo Volandri (Italia)
12) Markus Hantschk (Germania)

13) Federico Browne (Argentina)
14) Tomas Behrend (Germania)
15) Oscar Serrano (Spagna)
16) Tomas Zib (Repubblica Ceca)
17) Marc Lopez (Spagna)
18) Juan Albert Viloca (Spagna)
19) Marc Kevin Goellner (Germania)
20) Fernando Gonzales (Cile)
21) Nicolas Coutelot (Francia)
22) Noam Okun (Israele)
23) Dimitry Tursunov (Russia)
24) Ronald Agenor (Haiti)
25) Kevin Kim (Usa)
26) Marcos Ondruska (Sud Africa)
27) Vincent Spadea (Usa)
28) Diego Hipperdinger (Spagna)
29) Giorgio Galimberti (Italia)
30) Renzo Furlan (Italia)
31) Juan Ignacio Chela (Argentina)
32) Stephane Huet (Francia)
33) Alexander Popp (Germania)
34) Jean Renè Lisnard (Francia)
35) Feliciano Lopes (Spagna)
36) Orlin Stanoytchev (Bulgaria)
37) Vasilis Mazarakis (Grecia)
38) Ivo Karlovic (Croazia)
39) Lorenzo Manta (Svizzera)
40) Glenn Weiner (Usa)

1990 Davin-Aguilera
1991 Fontang-Sanchez
1992 Bruguera-Sanchez
1993 Muster-Bruguera
1994 Berasategui-Corretja
1995 Clavet-Burillo
1996 Alami-Voinea
1997 Berasategui-Hrbaty
1998 Puerta-Squillari
1999 Di Pasquale-Berasategui
2000 Rochus-Nargiso

Carlos Moya, primo giocatore nell’ Entry list,
per classifica. In alto, Andrea Gaudenzi

Quanti campioni
in gara nell’ Lts Cup

CAMPIONATI DI SICILIA

Entry List DEL 18/8/2001

Le ultime finali
Qualificazioni
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CAMPIONATI DI SICILIA

La Regione: più aiuti al torneo

L’attuale disponibilità finanziaria non ci ha permesso di poter esserepiù incisivi per l’edizione di quest’anno del Torneo internazionale
di tennis ATP Tour di Palermo, ma come avevo avuto modo di dire ai
primi di agosto al presidente del Circolo Tennis Palermo, Iano Monaco,
avrei fatto tutto il possibile per assicurare il sostegno della Regione, pur
nei limiti della situazione finanziaria attuale che non è affatto rosea. Ma
avrei fatto di più, per il futuro impegnandomi a far “istituzionalizzare”
dalla Regione la manifestazione tennistica di livello internazionale qual
è il torneo ATP Tour di Palermo.
L’impegno personale si è concretizzato in maniera positiva grazie al-

l’inserimento di un emendamento all’art. 38 della L.r. 18.5.1996 n.33,
con il quale ho disposto che il circolo del tennis potrà contare su un so-
stegno annuo di 500 milioni di lire. Un sostegno economico, al mo-
mento non indifferente per le casse della Regione, che verrà erogato in
modo stabile in maniera che il Circolo Tennis Palermo possa contare su
un sostegno iniziale certo e organizzare l’evento in tempi normali e con
meno patemi d’animo.
Da adesso sia gli Internazionali di Tennis di Palermo che la Coppa de-

gli Assi, altra manifestazione internazionale, sono stati inseriti tra le ma-
nifestazioni di rilievo della Regione che ridanno certezza agli organizza-
tori.
Per il grande tennis in Sicilia è arrivato il momento di ridare lustro a

una manifestazione tennistica di antica e prestigiosa tradizione che in I-
talia è seconda solo ai campionati internazionali d’Italia.

FRANCESCO CASCIO
Assessore regionale al Turismo

Lts a fianco della Sicilia

“L’economia e lo sport sono un binomio vincente,entrambi fenomeni trainanti per la gente” , affer-
ma Arturo Danesi, Amministratore Delegato di LTS, que-
st’anno sponsor ufficiale dei 50° Campionati Internazio-
nali di Tennis di Palermo. LTS ha fatto negli ultimi mesi
di questo concetto una vera e propria “filosofia”, a sup-
porto dello e per lo sport. Dopo la sponsorship della
neopromossa squadra del Palermo calcio, Le Telecomu-
nicazioni del Sud, sono scese anche nel campo da tennis,
con l’ LTS Cup.
“ La nostra società è qui a Palermo con la propria soli-

da racchetta costituita dalla base di clienti che ci hanno
scelto finora e che stanno continuando a sceglierci e sia-
mo pronti a giocare il set decisivo sul mercato delle tele-
comunicazioni - dice Arturo Danesi - quest’evento è una
delle tante testimonianze della vivacità di questa città: i-
niziative come questa sono sicuramente il volano per
un’attività socio-culturale sempre maggiore per una
realtà, che ha in sé i germi della crescita. È con lo stesso
spirito con il quale i siciliani hanno accolto LTS in questa
terra che sono lieto di porgere il mio saluto di benvenuto
a tutti i Partecipanti all’LTS cup. Speriamo che questo
connubio si possa rinnovare fino a diventare ogni anno
un appuntamento fisso, di prestigio”.

ARTURO DANESI
Amministratore delegato della Lts

Una tradizione
che si ripete dal ’35

Rinnoviamo con gioia
l’antica tradizione dei

Campionati internazionali
di Sicilia, l’evento tennisti-
co nato nel nostro Circolo
nel 1935. Invitiamo ad as-
sistervi gli  sportivi siciliani
e ringraziamo tutti coloro
che rendono possibile l’or-
ganizzazione di uno degli
appuntamenti sportivi più
importanti in Italia,patri-
monio della nostra città e
della nostra regione.

IANO MONACO

Presidente Ct Palermo
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ANCHE QUESTA CINQUANTESIMA edizio-
ne dei Campionati internazionali
di Sicilia- Trofeo Lts, nasce all’inse-

gna dei tennis iberico, oggi il più rappre-
sentativo nel settore maschile e sulla
buona strada per diventarlo anche in
quello femminile.
Non deve stupire più di tanto se in un

torneo sulla terra battuta, come i Cam-
pionati di Sicilia, tra i 25 iscritti metà so-
no spagnoli. Il vero appassionato di ten-
nis avrà potuto constatare che appena tre
settimane addietro agli Open Usa tra i
giocatori giunti al terzo turno ben sei era-
no spagnoli contro tre americani, sebbe-
ne in presenza di un avvenimento che
non si svolge sulla superficie più amata
dai tennisti spagnoli.
E proprio Tommy Robredo il dicianno-

venne atleta di Hostalric ma residente a
Barcellona, il nome nuovo di una nazio-
ne che ogni anno presenta un campione
differente, sarà uno degli elementi di
maggiore attrazione e curiosità per gli ap-
passionati siciliani. Già da junior Tommy
aveva lasciato intendere di poter aspirare
ad essere tra i primi al mondo anche tra i
prof. Lo scorso anno è stato finalista al
torneo juniores del Roland Garros. 
Iniziata la stagione corrente da numero

131 è ormai a ridosso dei migliori 30 ed è
ipotizzabile che già dalla prossima sta-
gione o al massimo in quella successiva,
faccia ingresso stabilmente nel top ten
come è avvenuto per il suo quasi coeta-
neo Juan Carlos “Moschito” Ferrero di
appena due anni più grande, ma vittima
di Robredo a Flushing Meadows al termi-
ne di cinque set da brividi, per la gioia de-
gli appassionati spagnoli.
Dunque non deve meravigliare più di

tanto che siano gli spagnoli ogni anno i
giocatori da battere alla Favorita. Scorren-
do le statistiche elaborate dall’Atp a ter-
mine della stagione 2000 ci si accorge che

la Spagna è la prima nazione in base al
numero dei giocatori classificati entro i
primi 100 (13 , da Corretja n.8 a Blanco
n. 94), un primato che ogni anno man-
tiene dal 1996 a dimostrazione della e-
norme prolificità e facilità nel ricambio
generazionale. E che la stessa nazionale
nel 2000 vanta il maggior numero di fi-
nali disputate da tennisti dello stesso
paese. Quattro finali sulle 14 registrate:
Moya-Clavet ad Estoril, Corretja-Alvarez
a Kitzbuhel, Calatrava-Bruguera a San
Marino e Corretja-Moya a Tolosa.
Trascinato dai successi di Emilio San-

chez e Sergi Bruguera, il tennis spagnolo
dalla fine degli anni ’80 ha fatto tali pro-
gressi da essere preso ad esempio in tutto
il mondo. Lo scorso anno ecco il corona-
mento di tanto dominio nel circuito Atp
con la conquista della prima Coppa Da-
vis della storia del tennis spagnolo.
Poco importa se dagli stadi del tennis

sono scomparsi i vari Emilio e Javier San-
chez, Juan Aguilera, Alberto Berasategui,
Juan Avendano, Jordi Arrese, Carlos Co-
sta. Ecco pronta la schiera degli under 21,
dietro Corretja e Moya, pronta a suben-

trare. La punta resta Ferrero, ma Robredo,
19 anni, è già in scia e a seguire, i vari
Montanes, Puentes, sino a tanti under 16
che seminano avversari nei tornei giova-
nili.
Tanti bravi coach seguono sia nei centri

federali che in quelli nelle varie regioni i-
beriche i nuovi talenti e pochi sfuggono
in questa ricerca. A diciotto anni e forse
anche prima, armi e bagagli i giovani ibe-
rici cominciano a girare il mondo. 
Sono di sangue latino come gli italiani

ma certo sono meno pigri e più disponi-
bili ad accettare sacrifici e le difficoltà lo-
gistiche della fase iniziale. Non saranno
tutti campioni, ma certo ogni anno in
massa arrivano nelle prime cento posi-
zioni del ranking Atp. Un buon motivo
per le rivalità interne che aiuta a miglio-
rarsi e crescere sull’onda di un movimen-
to che non ha pari in altri Paesi.
Da anni ormai la scuola spagnola è un

esempio per tutti ma in Italia non è stato
possibile assimilare questo indirizzo. Co-
sì stiamo a paragonarci con i soli Gau-
denzi e Sanguinetti contro gli attuali 16
giocatori iberici nei primi 100 al mondo.

Sergi
Bruguera
ed Emilio
Sanchez
i giocatori
spagnoli
più in auge
a cavallo
tra gli anni
Ottanta
e Novanta

IBERICI GRANDI FAVORITI

Quel feeling Sicilia -Spagna





7

LEPARABOLE TELEVISIVE crescono sempre
di più ed in tanti appassionati di ten-
nis sicuramente avranno già fatto co-

noscenza diretta del nuovo astro nascente
del tennis iberico, Tommy Robredo. 
La scorpacciata di tennis su Tele+ per gli

Open Usa è stata l’occasione per vedere
all’opera il nuovo oggetto del desiderio
dei colossi dell’abbigliamento sportivo,
per ora targato “Sergio Tacchini”. Tommy,
19 anni, è approdato al quarto turno do-
po un’epica battaglia vinta al tie-break del
quinto set contro il ventunenne conterra-
neo di Onteniente, Juan Carlos “Moschi-
to” Ferrero, n.5 delle classifiche Atp. Una
vittoria in famiglia, contro il numero uno
del suo Paese, che deve aver in parte appa-
gato il ragazzo nativo di Hostalric, un
paesino di circa 5 mila abitanti nella pro-
vincia di Girona, la più vicina alla Francia
sulla costa mediterranea e quindi non
molto lontano dal polo principale della
Federazione tennistica iberica, a Barcello-
na. 
Di famiglia non agiata, il padre lavora

in una fabbrica di Hostalrci, Tommy da
piccolissimo dimostra di saperci fare con
la racchetta ed il muro del piccolo circolo
comunale che dispone di un solo campo
da tennis, è la prima palestra. Papà Angel
si convince a sobbarcarsi a fine lavoro ad
accompagnare nella vicina Olot (15 chi-
lometri da casa) il piccolo Tommy che
trova tre campi in un club più attrezzato,
dove il pargoletto comincia a mettersi in
mostra nelle prime gare giovanili. 
I suoi risultati e le note di merito di

qualche maestro o dirigente di Olot fini-
scono per attirare l’attenzione di un tecni-
co della Federazione catalana che visiona
il ragazzino. La proposta di trasferirsi a
Barcellona viene respinta dalla famiglia
Robredo, che in cambio riceve l’invio tre
volte alla settimana ad Olot di un maestro
ufficiale. 

Tommy progredisce sensibilmente e si
distingue presto dagli altri ragazzi di scuo-
la iberica per il suo gioco vario e non solo
da terraiolo. Diventa presto uno dei mi-
gliori under 12 e poi under 14 di Spagna.
I torneo Eta lo lanciano nel circuito e l’O-
range Bowl apre le porte agli occhi dei co-
lossi del management tennistico.
Advantage ed Img si offrono per metter-

lo sotto contratto e per un
posto alla scuola di Nick
Bollettieri in Florida.
Ma la federazione catalana
non lo molla e trattiene
Tommy, ormai quindicen-
ne, al “Centro di alto ren-
dimento”, il Sant Cugat di
Barcellona diretto da Juan
Avendano, campione degli
anni Ottanta. Al centro
trova anche un coach fede-
rale di alto valore, Miguel
Margets che lo mette a
confronto con giocatori
professionisti. Quindi il
debutto nei tornei Satellite
che alterna però con quelli
giovanili del circuito Itf. Lo
scorso anno arriva in fina-
le al Roland Garros under
18, ma anche alla fine del-
la stagione a numero 131
Atp, grazie alle vittorie in
alcuni tornei challenger.
Tommy è ormai pronto al
grande salto. Al torneo
portoghese di Espino
giunge in finale. Si ripete
ad aprile a Casablanca e a
luglio a Sopot in Polonia
rompe il ghiaccio con la
prima vittoria nel circuito
Atp. 
Agli Open Usa, la platea
più altisonante del circo

della racchetta, sale agli onori della crona-
ca con il successo su Ferrero. Poi stanco ed
appagato cede in ottavi al fenomeno Usa,
Andy Roddick.
Ma Tommy alla Favorita è atteso con

grande curiosità con la certezza che saprà
ripetere sui campi rossi palermitani le ge-
sta della stagione in corso, avviata ormai a
proiettarlo verso il top ten.

Sopra, Stefano Messina.
In alto sotto il titolo Filippo Comporto

CAMPIONATI DI SICILIA

Robredo “vamos a bailar”

Tommy Robredo
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SERIE A1

IL 3 NOVEMBRE ESORDIRÀ in casa contro ilTc Prato la squadra del Circolo che
nella primavera dello scorso anno si è

guadagnata la promozione nel massimo
campionato. “Non c’è dubbio che il prin-
cipale obiettivo che ci prefissiamo è la sal-
vezza e raggiungerla ci darebbe prestigio e
gratificazioni”, mette subito le carte in ta-
vola il deputato allo Sport, Tanino Alfano.
Un campionato che sino ad oggi è tutto
un enigma, non tanto perché per i paler-
mitani si tratta della loro “prima volta”,
ma per via della partecipazione o meno
dei giocatori italiani più forti, giusto quel-
li sul cui capo pende la squalifica della Fit.
Se tale provvedimento non dovesse rien-
tare in tempo per molti club sarà un duro
colpo. Saranno costretti alla caccia ai so-
stituti in un “mercato” ormai impoverito.
“Il Napoli senza Gaudenzi, Nargiso e

Furlan - fa presente Dario Sciortino - di-
venterebbe poco competitivo”.
“I due giocatori stranieri - spiega il mae-

stro Alessandro Chimirri - che abbiamo
ingaggiato, il norvegese Jan Andersen, 25
anni e l’argentino Diego Hipperdinger, 24
anni, sono tennisti di qualità la cui classi-
fica varia attorno alla 200esima posizione
Atp. Per regolamento solo uno potrà an-
dare in campo, ma li alterneremo. Saran-
no loro a turno i nostri numero uno. In e-
state abbiamo perfezionato l’ingaggio an-
che del veneto Alessandro Da Col, lo scor-
so anno all’Albinea. Era libero per il cam-
pionato. Ce lo ha proposto il maestro mi-
lanese Maurizio Riva con cui si allena a
Milano. Potrebbe essere il quinto titolare,
dopo i nostri Aldi, Cinà e Sciortino. Ogni
incontro prevede cinque singolari e due
doppi. Sulla carta se non dovessero inter-
venire novità, cioè la conferma delle squa-
lifiche a Gaudenzi e compagni, delle sei
squadre del girone noi siamo la quinta -
sesta forza. Ma poi il campo può ribaltare
ogni previsione in base alla forma del

momento degli atleti e della loro disponi-
bilità a giocare sempre”.
Alla fine dei cinque incontri di cui il

Circolo giocherà due in casa e tre fuori, le
prime due squadre accederanno ai play-
off, la terza e la quarta, usciranno di sce-
na, restando in A-1, assieme alla sesta che
però verrà retrocessa in A-2. Infine la
quinta disputerà i play-out per restare in
A-1.

Alfano:obiettivolasalvezza

3 novembre ore 9:
Cierrebi Club Bologna - Tc Parioli Roma;
Tc Cagliari - Tc Napoli ;
Ct Palermo Città d’arte - Tc Prato.
10 novembre ore 10:
Tc Napoli - Cierrebi club Bologna;
Tc Cagliari - Ct Palermo Città d’arte;
Tc Prato - Tc Parioli Roma.
17 novembre ore 10:
Cierrebi Club Bologna - Tc Cagliari;
Tc Parioli Roma - Ct Palermo Città d’arte;
Tc Napoli - Tc Prato.
24 novembre ore 9:
Ct PalermoCittà d’arte - Cierrebi Bologna;
Tc Prato - Tc Cagliari;
Tc Parioli Roma - Tc Napoli.
1 dicembre ore 10: 
Cierrebi club Bologna - Tc Prato;
Tc Cagliari - Tc Parioli Roma;
Tc Napoli - Ct Palermo Città d’arte.

Il calendario

Sopra, il norvegese Andersen
e, in alto, l’argentino Heppendinger

Il Circolo tennis Palermo ringrazia i se-
guenti sponsor per avere dato un sostegno
determinante alla partecipazione al cam-
pionato di serie A-1 maschile:
CEPU, SIXT, GIORNALE DI SICILIA, CASE-
NA DEI COLLI, FIAT, LEGNO MARKET, ZUC-
CHERO complementi per l’edilizia, ANTO-
NIO CALTANISSETTA sistemi solari, BAN-
CA NUOVA, SICILRICAMBI.
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Aldi dimentica gli infortuni
UNA STAGIONE TRIBOLATA ma allo stes-

so tempo ricca di soddisfazioni,
ben diversa da quella precedente.

Per Francesco Aldi, 20 anni, il bilancio si-
no a questo punto dell’anno è comunque
positivo nonostante tre infortuni che lo
hanno costretto a fermarsi per diverso
tempo costringendolo ogni volta a rico-
minciare daccapo. 
Il primo incidente, al polso destro a

maggio, poco prima degli Internazionali
di Roma, lo ha costretto a fermarsi per
dieci giorni. Il secondo, una distorsione
alla caviglia destra è arrivato probabil-
mente nel suo periodo migliore.
“Mi sono fatto male a giugno - dice

Francesco - durante il torneo di Torino.
Un vero peccato perché mi sono dovuto
ritirare durante i quarti di finale quando
stavo giocando abbastanza bene”. Oltre al
torneo in Piemonte, Aldi ha raggiunto i
quarti di finale anche a Verona e le semifi-
nali a Rimini. Importante la vittoria che il
giovane alfiere del Circolo del Tennis ha
conquistato nel futures di Viterbo che si è
svolto a maggio. L’attività di Aldi è co-
munque iniziata molto presto a conferma
di quanto tenesse a far bene. Subito dopo
le vacanze di natale ha infatti preso il volo
per la Croazia dove ha giocato alcuni fu-
tures dove ha perso al primo turno. 
“All’inizio della stagione - ammette Aldi

- questi tornei sono molto forti e quindi è
davvero difficile andare avanti”. Rientrato
in Italia ha giocato due satelliti dove non
è andato benissimo: in Sicilia e nel Lazio,
come lui stesso non fa fatica ad ammette-
re.
Dopo aver ripreso, in seguito alla di-

storsione alla caviglia, ha proseguito la
sua attività giocando due tornei challen-
ger. “Sono sceso in campo a Mantova, ed
è stato questo il primo torneo dopo
l’infortunio alla caviglia, e a Bressanone.
Proprio in questa seconda occasione la

sfortuna mi si è accanita nuovamente
contro. Dopo aver superato un turno so-
no stato infatti costretto a dare forfait nel
terzo set contro Alessio Di Mauro ancora
una volta per una distorsione alla stessa
caviglia”. 
Facile capire quindi quali siano le sue a-

spettative per questa seconda parte di sta-
gione. “Spero di concludere l’anno senza
avere più infortuni, il mio obiettivo per
quanto riguarda la classifica è quello di
arrivare intorno alla 350ª posizione. Sino
a questo punto della stagione sono co-
munque molto soddisfatto per quello che

sono riuscito a fare e per i
risultati ottenuti”.
I programmi del giovane
tennista del circolo sono
abbastanza chiari: “Penso
che giocherò ancora qual-
che challenger e forse an-
che dei satelliti”.
Anche la sua attenzione è
comunque rivolta per lo
più al campionato a squa-
dre che quest’anno vedrà
la compagine del circolo ai
nastri di partenza della
massima serie dopo la
splendida promozione
conquistata lo scorso an-
no. Aldi continuerà ad al-
lenarsi durante la settima-
na a Roma, nel circolo di
Tonino Zugarelli che segue
la giovane promessa paler-
mitana, ed arriverà a Paler-
mo il venerdì per aggregar-
si al resto della squadra in
vista degli impegni ufficia-
li. Nonostante le oggettive
difficoltà che un campio-
nato di serie superiore può
comportare il ragazzo è ot-
timista per quelli che po-

tranno essere i risultati che la squadra po-
trebbe ottenere. 
“Ovviamente - conclude Aldi - puntia-

mo a conquistare una tranquilla salvezza.
Penso che possiamo farcela tranquilla-
mente perché siamo una buona squadra
che ha nei due stranieri degli ottimi
rinforzi. Se poi verrà confermata la squali-
fica anche dalle competizioni a squadre
dei giocatori più forti penso che raggiun-
gere il nostro obiettivo sarà ancor più faci-
le. Comunque sono convinto che potrem-
mo farcela a restare in A1”.

FABIO TEDESCO

Francesco Aldi

ATTIVITÀ OPEN

Alfano:obiettivolasalvezza
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ATTIVITÀ OPEN

BEN SEI FINALI sin qui giocate potrebbe-
ro far pensare ad una stagione
straordinaria ma per Dario Sciortino

che purtroppo ha perso tutte le finali sin
qui disputate non c’è molto da stare alle-
gri. 
Il via alla attività agonistica con i tornei

Open, categoria A, è iniziato a gennaio in
Italia dove il tennista del Circolo tennis
Palermo ha sin qui svolto tutta la sua atti-
vità senza mai andare all’estero. Il primo
torneo giocato è stato quello di Ascoli do-
ve Sciortino è uscito di scena negli ottavi
di finale. 
“Subito dopo - dice Sciortino - sono sta-

to a Porto Mantovano dove ho perso nei
quarti. In seguito sono andato in Sarde-
gna, a Nuoro dove ho perso in semifina-
le”. Subito dopo la tappa sarda è iniziato
un vero e proprio tour de force. “Dopo
Nuoro ho giocato ben venti tornei di fila,
adesso tutti quanti ovviamente non li ri-
cordo. Durante queste prove ho raggiunto
per ben sei volte la finale ed in altrettante
occasioni sono uscito di scena in semifi-
nale e nei quarti”.
Il vero rammarico è proprio quello di

non aver mai centrato il successo pieno
nonostante che in più occasioni è manca-
to davvero poco. “Purtroppo non sono
ancora riuscito a conquistare una vittoria.
Il rammarico è sicuramente tanto perché
in ben sei delle finali perse, tre volte sono
arrivato al terzo set e addirittura in qual-
che occasione ho avuto anche match
ball”.
Una attività davvero intensa, quella di

Dario: “Avevo già programmato tutto sin
dall’inizio della stagione. Nei tornei O-
pen si guadagna, non dico benissimo, ma
certamente qualche soldo. Non avendo
tanti soldi per giocare a livello internazio-
nale questa è l’unica soluzione. Ho quin-
di preferito questo tipo di attività. Sino a
questo momento posso dire di essere ab-

bastanza soddisfatto per quanto sono riu-
scito a fare. Comunque la stagione non è
ancora finita”.
Mancano infatti ancora alcuni mesi pri-

ma di tracciare un bilancio. “Proseguirò
sulla stessa linea seguita sin qui giocando
ancora diversi tornei e tra questi anche i
campionati italiani, sino alla fine dell’an-
no”.
Prove importanti in vista di quello che è

l’obiettivo che Sciortino si è posto per
questa stagione. “Posso ritenere questa
annata positiva sino ad un certo punto.
Per rimanere B1 mi servono ancora degli
altri punti, solo se riuscirò a confermare la
mia classifica potrò dire che la stagione è
andata bene. Adesso vediamo un po’ co-
me andranno i tornei di fine stagione”. 

Un traguardo, quello di ri-
manere B-1, che appare
più che abbordabile. “Mi
mancano ancora pochi
punti, appena venti. Ba-
sterà vincere una, al massi-
mo due partite per farcela”.
Il ventiduenne tennista del
Circolo prova anche a fare
un paragone tra l’attuale e
la passata stagione. “L’an-
no scorso forse è andato
meglio anche perché sono
riuscito a partecipare al
master che vedeva in gara i
migliori otto di tutta Italia
vincendo anche tre prove.
Attualmente invece sono
quattordicesimo e del re-
sto di più non potrei fare
perché per migliorare la
mia classifica dovrei fare
attività a livello internazio-
nale”.
Due parole, infine, Sciorti-
no le dedica anche alla
squadra di serie A-1. “Spe-

riamo di raggiungere la salvezza. Se do-
vessero annullare la squalifica ai vari Gau-
denzi, Nargiso, Sanguinetti, sarà molto
difficile, in caso contrario diventerebbe
certamente più semplice. Se non dovesse-
ro giocare loro avremmo ottime chanche
di restare in A1. Fortunatamente abbiamo
preso due straneri molto forti, peccato so-
lo che non possono giocare contempora-
neamente. Per quanto riguarda gli altri,
me compreso, qualcosa di buono possia-
mo farla certamente. La cosa più impor-
tante è non retrocedere perché sincera-
mente lo scorso anno la serie A-2 era più
facile di quella che è diventata adesso.
Conquistare una nuova promozione di-
venterebbe quindi più difficile.

FABIO TEDESCO

Dario Sciortino

Dario e le sei finali perdute
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INTENSA È STATA L’ATTIVITÀ anche degli al-tri ragazzi che difendono sui campi di
tutta la penisola i colori del Circolo.

Risultati soddisfacenti per un po’ tutti che
vediamo nel dettaglio.

Francesco Cinà
“Quest’anno - dice il maestro Alessan-

dro Chimirri - ha fatto il corso maestri per
cui ha dovuto ridurre di molto l’attività.
Ha fatto un primo parziale rientro i primi
di settembre a Foligno per un torneo O-
pen dove ha perso nei quarti di finale”. 
Un corso quello per maestri, che si svol-

ge a Roma, che Cinà ha iniziato a maggio
facendo anche a luglio ed agosto i centri
estivi della Luigi Orsini a Pievepelago. Ad
inizio anno ha anche provato a fare alcu-
ne tappe di qualificazione al satellite.
Un’attività quindi condizionata dalla
scuola maestri e rivolta al campionato di
serie A1.

Francesco Caputo
“Ha disputato - rammenta Chimirri - u-

na buona attività a livello Open”. Semifi-
nali raggiunte ai tornei Open di Foligno,
Imola e Rimini più qualche altro buon
piazzamento che per l’anno prossimo do-
vrebbe garantirgli il passaggio dalla classi-
fica attuale che era 2.6 a 2.3.

Francesco Palpacelli
Un buon comportamento con la squa-

dra di serie B. Quest’estate ha giocato i
tornei nazionali di Fano, Siderno e Mo-
nopoli dove ha raggiunto i quarti di fina-
le. Anche per lui si prevede un migliora-
mento in classifica. Gli basteranno ancora
pochi punti per passare in classifica na-
zionale di serie B al gruppo 4 dopo essere
partito ad inizio stagione dal gruppo 6.
“Anche per Francesco - prosegue il mae-
stro Chimirri - si può parlare di stagione
positiva”.

Alessandro Ciappa
“Aveva iniziato bene - sottolinea ancora

il maestro Chimirri - facendo una finale al
torneo Open di Budrione vicino Modena.
Di lì in poi però non ha raccolto molte
vittorie. Ha fatto parecchia attività se-
guendo più o meno la stessa programma-
zione di Caputo ma con risultati non al-
trettanto soddisfacenti”.
Alla luce dei risultati appare quindi

molto probabile che l’anno prossimo

manterrà la classifica at-
tuale di 2.5.

Simona Morici
“Ha sicuramente fatto pro-
segue Chimirri- una sta-
gione molto buona duran-
te la quale ha conquistato
diversi successi con tenni-
ste di categoria superiore”.
Ha infatti vinto il torneo
nazionale di seconda cate-
goria ad Ostuni raggiun-
gendo le semifinali nei tor-
nei di Fano e di Potenza.
Al Real Roma ha invece
raggiunto i quarti di finale.
I risultati ottenuti dovreb-
bero permettere anche a
lei di migliorare l’attuale
classifica che la vede 2.7.
Passerà infatti certamente
2.6 e se dovesse fare un
buon finale di stagione po-
trebbe migliorare ulterior-
mente arrivando 2.5.

Carla Spatafora
Ha vinto i campionati re-
gionali di terza categoria e
anche quelli riservati agli
under 16. A livello di atti-

vità nazionale ha conquistato i quarti di
finale al torneo Open di Terni e ad Ostu-
ni. Anche nel suo caso dovrebbe esserci
un buon miglioramento. Dalla classifica
di inizio anno che la vedeva 3.2 dovrebbe
infatti passare di categoria, da C a B all’ot-
tavo gruppo, a conferma della sua buona
stagione. Sino a fine anno non sarà a Pa-
lermo avendo deciso di studiare inglese in
Irlanda, ma da gennaio tornerà a frequen-
tare il gruppo agonistico.

Francesco Cinà
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Federica Bazza
“Aveva iniziato discretamente - sostiene

Alessandro Chimirri - raggiungendo gli
ottavi di finale nel torneo al Real Roma.
Poi però durante il resto della stagione
non ci sono stati risultati significativi. Ha
disputato la semifinale ai campionati re-
gionali di terza categoria. Anche per lei si
spera che riesca a mantenere la classifica
di 3.1”.

Giovanni Valenza
Ha concentrato la sua attività prevalen-

temente sui tornei a livello under 16-18
essendo oltretutto un elemento sotto os-
servazione da parte della Federazione. Ha
preso parte a tutti i tornei Eta in Italia, ar-
rivando in semifinale a Bari, negli ottavi a
Bologna e Torino e a Milano al torneo
dell’Avvenire dove è stato il migliore degli
italiani. Quest’estate ha giocato un paio
di tornei Open e con la squadra azzurra
giovanile ha partecipato ad una trasferta
in Portogallo dove ha giocato tre tornei Itf
under 18. Ai campionati italiani under 16
che si sono svolti ad Alzano il suo cammi-
no si è fermato nei quarti di finale.

Mirko Alonzo
tra le sue prestazioni migliori della sta-

gione, il successo nel torneo di terza cate-
goria a Mazara del Vallo. Ha pure raggiun-
to la finale in un torneo under 18 che si è
giocato a Palermo al Parco Tennis Pallavi-
cino. Semifinale ai campionati regionali
under 18. A Pozzuoli, ai campionati ita-
liani di terza categoria, si è fermato nei
quarti di finale giocando comunque un
buon torneo.

Valerio Sarno
Per lui due vittorie , una nel torneo un-

der 18 al Parco Tennis Pallavicino e l’altra
a Gela in un torneo di terza categoria. A
Mazara del Vallo è stato invece sconfitto

Giovanni
Valenza
e Simona
Morici
Nella pagina
accanto
Costanza
Pallme
Koënig

Consuntivo della stagione: il   Circolo vola sempre più alto

da Alonzo in finale. Nei campionati trico-
lori di terza categoria a Pozzuoli si è dovu-
to arrendere nei quarti di finale, un risul-
tato che comunque non dovrebbe preclu-
dergli la possibilità di fare un passo in a-
vanti in classifica arrivando 3.1 e forse ad-
dirittura 2.8.

Filippo Comporto
ha centrato la finale ai regionali under

18 a Modica. A livello di tornei Open ne
ha giocati parecchi. Quello dove è andato
meglio è senza dubbio a Lamezia Terme
dove ha raggiunto i quarti di finale.

Stefano Messina
Oltre ad aver vinto i regionali under 16

a Modica ha fatto la semifinale al torneo
di terza categoria a Mascalucia. Sta dimo-
strando buoni progressi.

Apochi mesi dalla chiusura della sta-
gione un bilancio del 2001 può essere

tracciato quasi a bocce ferme. Esaminata
nelle altre pagine l’attività maggiore, toc-
ca ora a quella dei più giovani, dove non
è stato registrato il grande risultato. “In
effetti ci è mancato l’acuto - dice il mae-
stro Alessando Chimirri - in paragone al-
lo scorso anno, quando nella categoria
under 12 abbiamo fatto il bello e cattivo
tempo in Italia. Ma non è facile ogni an-
no ripetersi. Però in generale siamo sod-
disfatti e poi sono ancora in corso alcune
gare a squadre dove possiamo ancora rac-
cogliere note positive. Ci conforta avere
un paio di elementi tra le categorie under
12 e under 16 nelle squadre nazionali e
anche l’anno prossimo gli stessi ragazzi

dovrebbero continuare ad essere sotto os-
servazione dei tecnici federali. In linea ge-
nerale, considerando in questa panora-
mica anche i ragazzi under 21, vediamo
che quasi tutti a fine anno saranno gratifi-
cati da promozioni di classifica che oggi
funziona secondo calcoli matematici e
non più in base a valutazioni di questo o
di quel compilatore. Dunque i numeri
hanno promosso tanti nostri atleti e que-
sto è un buon segno. La loro attività in-
tensa ha dato buoni frutti e le ultime gare
potranno confermarlo”.
Anche su un altro terreno si stanno mo-

vendo Chimirri, Alfano e gli altri tecnici
del Circolo in previsione futura: quello

Alessandro Chimirri:    ci è mancato solo l’acuto
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IL MAESTRO AUGUSTANO Mimmo Borgia
che in questa stagione ha lavorato nel
settore degli under 12 e 14 del Circolo,

attende le ultime gare  per dare un giudi-
zio complessivo sui risultati dei giovanis-
simi. 
“Pensare di ottenere ogni anno un tito-

lo italiano - spiega - sarebbe oltremodo
pretenzioso. La Lambertenghi dello scor-
so anno aveva visto i nostri ragazzi in ci-
ma ai valori nazionali: vittoria in singola-
re con Dodo Albano e in doppio con lo
stesso e Antonio Comporto. Nel luglio
scorso ci siamo onorevolmente messi in
luce, con Comporto che ha vinto ancora
una volta il doppio, ma in singolare ha
sentito il peso di essere il numero uno”.
“Su questo tema - insiste il maestro -

vorrei aprire una parentesi che tutti imma-
ginano ma pochissimi la vivono giornal-
mente come noi tecnici e che non coin-

volge, per carità, solo Antonio Comporto,
uno nella massa di migliaia e migliaia di
ragazzi. Lui ci dà soltanto lo spunto per
trattare di una cosa fin troppo lampante
che io ho riscontrato in tantissimi anni di
lavoro pure all’estero. Al di là delle carat-
teristiche emotive di ogni singolo ragazzo,
una cosa è quasi comune in tutti gi italia-
ni. La scarsissima voglia di rendersi indi-
pendenti dai genitori anche nello sport,
poca volontà a gestirsi da soli,  a reagire al-
le difficoltà sia sportive che della vita. In-
vece tanto piacere a piangersi addosso, a
scaricare sugli altri le proprie responsabi-
lità e il non sapere accettare un sistema di
vita più rigido, ordinato e ligio a tante re-
gole che un atleta non può trasgredire.
Tutto questo ha un’ origine: le famiglie i-
taliane sempre pronte a straviziare i figli.
La regola nelle nostre famiglie è questa.
Speriamo nelle eccezioni per trovare qual-
che campioncino”.
Però lo stesso Borgia è abbastanza fidu-

cioso della crescita dei suoi ragazzi, “vedi
Germano Giacalone - spiega Borgia - che
in un anno ha fatto progressi tali da por-
tarlo a vincere tornei fuori dalla Sicilia, ve-
di Giulio Romano che tecnicamente è di-
ventato un elemento da prendere ad e-
sempio, solo che deve metterci anche la
testa per fare il salto di qualità. Comporto
ed Albano, sono i leader ma finora hanno
reso di più quando non erano i favoriti in
una gara. Difendere la posizione li rende
fragili, invece si esaltano da oustider. Però
averne di gente così. Loro conoscono bene
cosa li attende. Sta a loro decidere se intra-
prendere una strada piuttosto che un’al-
tra. Io mi auguro che facciano le scelte
giuste, perché hanno qualità per emerge-
re. Ho fiducia anche nelle ragazze under
14 che hanno giocato pure in Croazia”.

Consuntivo della stagione: il   Circolo vola sempre più alto

della programmazione dei tornei 2002.
“Quest’anno - spiega Alfano tra l’altro di-
rigente del comitato regionale Fit - l’atti-
vità di vertice nell’Isola si è ridotta alle so-
le prove del Satellite di primavera, dove
solo in pochi hanno potuto accedere. So-
no mancati totalmente i tornei Open e
quelli di serie B, per cui i giocatori sicilia-
ni di B, più di una ventina, hanno dovuto
viaggiare e  affrontare spese non indiffe-
renti. Dobbiamo mettere d’accordo i cir-
coli più rappresentativi della Sicilia e fare
si che si possa allestire un piccolo circuito
a casa nostra di tornei maschili e femmi-
nili di vertice. Mi auguro di riuscire in
questa operazione”.

Alessandro Chimirri:    ci è mancato solo l’acuto

Giulio Romano

Borgia: troppo viziati i giovani italiani
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L’UNICO TITOLO TRICO-
LORE della stagione,
seppur non ancora

conclusa, porta la firma di
cinque volenterose ed ap-
passionate giocatrici del
Circolo, alcune dal glorio-
so passato come l’italo
francese Evelyne Terras o
l’incontenibile Lidia De
Nicola. 
Le due over 50 con il

contributo fondamentale
del nuovo acquisto Mi-
riam Borali e delle altre so-
cie del Circolo, Maria Rosa
Serafini e Marcella Marzet-
ti, hanno centrato la vitto-
ria nel campionato italia-
no a squadre over 50, un titolo ferma-
mente voluto dopo il secondo posto dello
scorso anno, quando la Servidei al terzo
set mollò l’incontro alla vicentina Farinel-
li e con esso lo scudetto alle venete del Ct
Tonezza.
Quel titolo mancato bruciava ancora e

per tutta la stagione corrente invece è sta-
to rincorso fino all’ottenimento, giusto a
fine luglio sui campi del Tc Garden di Tor-
re del Greco. “Un’ospitalità degna di tor-
nei del Grand Prix” , spiega il capitano
della squadra Lidia De Nicola che ha sof-
ferto per quasi tutta la stagione per via di
spine calcaneali al piede, alle quali non
ha posto fine neppure un’operazione. 
“Non avrei mai pensato - ammette Mar-

cella Marzetti - di conquistare un titolo i-
taliano giusto nelle disciplina sportiva al-
la quale mi sono avvicinata solo in questi
ultimi anni. Ho speso da giovanissima
molti anni delle mia vita nell’atletica e
nella pallavolo, raggiungendo anche la se-
rie A nel volley, ma mai uno scudetto co-
me questo da over 50 nel tennis”.
“Ci siamo sacrificate tutte quante - dice

Maria Rosa, anche dirigente del Circolo -
e questa vittoria ci ripaga. Ma va detto che
questa squadra da alcune stagioni, pur in
categorie differenti, ha sempre lottato con
i migliori team italiani , regalando al Cir-

colo prestigiosi riconoscimenti”.
Per ricordare la cronaca, Lidia e compa-

gne a Torre del Greco hanno battute le al-
tre tre formazioni finaliste, Ct Lucca, Tc
Nomentano e Tc Bonacossa Milano.

Le ladies “dorate”

Corsi per adulti
Dal 2 ottobre inizieranno al Circolo i
corsi per adulti riservati ai soci che sa-
ranno tenuti dai maestri Davide Cocco
(nella foto) e Davide Freni i quali si occu-
peranno anche di riceverele iscrizioni. “I
corsi avviati due anni fa - spiega il mae-
stro Cocco - hanno riscontrato subito il
favore di soci desiderosi di migliorare il
loro gioco. Come lo scorso anno dovre-
mo limitare a circa 10-12 le adesioni per
poterci dedicare più direttamente agli
“allievi”. Il corso si chiuderà a maggio”.
Gli orari sono stati confermati: martedì
e giovedì dalle 9 alle 10 e di sera dalle
19,30 alle 20,30. Le lezioni si terranno
sui campi in terra.  

La formazione
della squadra
femminile
over 50
del Circolo
vincitrice
del titolo
italiano
a Torre
del greco
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QUELLO CHE È DIVENTATO il più tradi-
zionale appuntamento di tutto il
calendario tennistico regionale per

i dilettanti puri, da alcuni anni appare do-
minio dei giocatori palermitani che han-
no sempre avuto un feeling particolare
con Pantelleria, l’isola che ha aperto le
porte al tennis nel 1978. Anima di tutte e
23 le edizioni della manifestazione, Pip-
po Dell’Oglio, componente della associa-
zione Pro Loco Pantelleria, il quale dopo
oltre un ventennio di pressioni, dovrebbe
vedere realizzata per il prossimo anno l’il-
luminazione dei due campi del Cossyra
dove ha luogo la manifestazione, così da
dare più respiro al programma di gare e
più “fresco” ai giocatori.
Massimo Donzelli ha posto il secondo

sigillo consecutivo sull’albo d’oro del sin-
golare maschile di categoria D. In finale il
giocatore del Circolo ha superato uno dei
tennisti più competitivi nelle gare junio-
res degli anni ’70, il reggino Emilio Coz-
zupoli, che nei quarti ha eliminato Barbe-
ra e in semifinale Giorgio Lo Cascio, n. 1
del tabellone. Anche Armando Pasta, al-
tro favorito, cedeva a Fabio Piedimonte
l’accesso alla semifinale. 
Nella gara riservata alle donne,un’altra

vittoria targata Ct Palermo, ad opera di
Ambra Di Miceli sulla messinese Alario.
Giorgio Lo Cascio e Massimiliano Gariffo
si sono imposti nel torneo di doppio su-
perando in finale altri due tennisti del
Circolo: Cannici-Pasta.
Infine titolo non assegnato nel doppio

over 90 per il protarsi delle altre gare. In
finale le coppie Bazza-Russo e in vantag-
gio di un set prima della sospensione sul
duo Carruba-F. Lo Cascio.
Come sempre mega feste per tutta la

durata del torneo e premiazione nella lus-
suosa dimora dell’architetto Flavio Alba-
nese, presente anche il sottosegretario
Margherita Boniver.

Massimo
Donzelli
con il finalista
il reggino
Emilio
Cozzupoli,
ex seconda
categoria
A lato,
il gruppo
dei
partecipanti

TORNEO DI PANTELLERIA

Donzelli concede il bis

Riapre la Sat, il corso da ottobre a maggio
Appena conclusi i Campionati di Sicilia, il Circolo si riempirà di frotte di giova-

nissimi che inizieranno i corsi di addestramento al tennis. La scuola del Circolo è
tra le pochissime in Italia a non aver mai risentito delle flessioni del numero di par-
tecipanti. Anzi ogni anno si fa fatica a contenere le richieste di ammissione che per
ragioni tecniche ed organizzative non possono superare un certo numero. Direttore
dei corsi sarà ancora il maestro Andrea Chimirri. Lo staff completo con gli altri mae-
stri e gli insegnanti di educazione fisica è in via di definizione.
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CONTINUA L’OPERA DI ADEGUAMENTO a
norme di legge degli impianti del
Circolo. Mentre è in via di defini-

zione la sostituzione della seconda cabina
elettrica, alcune modifiche ben visibili dai
soci che si recano negli spogliatoi sono
state realizzate e riguardano l’impianto
della piscina. Ve le spiega il deputato Ro-
berto Cecchinato.
“Se vi siete chiesti entrando negli spo-

gliatoi maschili cosa sono quelle due e-
normi canne fumarie in Pvc, ve lo dico su-
bito. Servono per smaltire nell’atmosfera i
fumi dovuti alla miscelazione nella vasca
degli anidri e nella vasca del cloro. Tali so-
stanze (acido e cloro) per mezzo di un ap-
parecchio che analizza l’acqua della pisci-
na intervengono quando vi è necessità di
purificarla. La deputazione sta facendo di
tutto per incrementare la sicurezza di tutti
gli impianti del Circolo e salvaguardare la
salute dei soci e del personale. I soci a-
vranno già notato la nuova segnaletica
antinfortunistica lungo i viali e i piazzali.
È stata già rinnovata la cabina elettrica
principale oggi telecomandata. Non si o-
pera più manualmente, ma tramite faret-

to dentro la cabina”.

Film di qualità per tutto l’anno
L’estate è trascorsa e tra le numerose at-

tività che la deputazione ha proposto ai
soci, la proiezione domenicale dei film è
stata tra le “offerte” più gradite. “Ogni do-
menica alle 21,45 - spiega il dirigente re-
sponsabile del settore, Maria Rosa Serafini
- il boschetto si è riempito ben oltre ogni

previsione. Evidentemente
ai soci i film piacciono e la
programmazione è stata
indovinata. Mi sono fidata
molto anche delle propo-
ste e dei suggerimenti dei
ragazzi, tra i maggiori frui-
tori degli spettacoli. In al-
cune domeniche siamo
riusciti a raggiungere ben
olte le duecento presenze“.
Tanto per citare alcune pel-
licole di successo, “La Ti-
gre e il dragone”, “Le ve-
rità nascoste”, “Chiedimi
se sono felice”, “Man of
onor”, “Rapimento e ri-

scatto”. Film che sono stati protettati in
prima visione nel corso dell’inverno nelle
sale cinematografiche cittadine.
“Da ottobre riprenderemo il ciclo delle

proiezioni - promette la dirigente - ogni
venerdì all’interno del forte bridge con i-
nizio alle 21,30. Tra i titoli che vanno per
la maggiore: “Billy Elliot”, “Scoprendo
Forester”, “Chocolat”, “L’ultimo bacio”,
“Le fate ignoranti”. 

Impianti sempre più sicuri
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In autunno la ripresa
delle attività
“I soci hanno accusato un momento di

stasi: le fatiche dell’estate” , così il deputa-
to agli Interni Franco Romano spiega la
poca disponibilità ad aderire alle ultime
proposte di fine estate, da alcune gite alla
finale del “cuoco illustre”, ad altri avveni-
menti posti in calendario. “Iniziative che
verranno riproposte quando il fresco del-
l’autunno ricaricherà le batterie”. Intanto
continua ad andare a gonfie vele la fre-
quenza in pizzeria e al ristorante. Presto,
per ragioni climatiche, saranno aboliti i
tavoli all’esterno dei locali, a bordo pisci-
na e si tornerà al chiuso, mentre tutte le
attività sociali troveranno nel “forte brid-
ge” la sede naturale. Il salone ormai svol-
ge funzioni di sola rappresentanza o di
tranquillo relax dei soci.

Serata con il cuoco Graziano
L’unico appuntamento di agosto orga-

nizzato al Circolo è stato la serata culina-
ria che ha visto ancora protagonista il

grande chef Nino Graziano del Mulinaz-
zo. Il noto ristoratore ha dato sfoggio del-
la sua arte proponendo ai soci rafinatissi-
mi piatti frutto di ricerche continue nel-
l’accoppiare la grande cucina francese con
i sapori meridionali della nostra terra.

Daottobrefeste ed incontri

Nino Graziano
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Daottobrefeste ed incontri




